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PROGETTO 
Titolo del Progetto:   ITINERARI TURISTICI A BRINDISI
	1. 
	Idea progetto, breve descrizione

Abbiamo immaginato di ricevere da un ente pubblico (comune, provincia, altro) la richiesta di predisporre un prodotto per la promozione turistica di Brindisi.

Si è pertanto pensato che tale prodotto possa servire a presentare il territorio di Brindisi, e in particolare un determinato itinerario, a un turista che per la prima volta viene a Brindisi prima dell’inizio della sua visita reale. 

La promozione del territorio di Brindisi si rivolgerà a vari tipi di turisti: 
crocieristi, 
turisti occasionali, 
scolaresche, ecc.

Gli studenti della European High School saranno suddivisi in 5 gruppi, ognuno dei quali potrà essere suddiviso in sottogruppi che si occuperanno di uno specifico aspetto.

Ogni gruppo effettuerà 2 visite al centro di Brindisi, 2 visite al Parco del Cillarese, 2 visite alla Future Service di Brindisi e 2 workshop (29 e 30 Giugno) presso la base UNLB di Brindisi.

Nel corso delle visite al centro storico e al Parco del Cillarese gli studenti dovranno:
· individuare gli elementi fondamentali per l’itinerario (monumenti per la parte storico-artistica e la flora e la fauna per la parte naturalistica)
· descrivere gli elementi fondamentali
· effettuare foto e video.
Per il parco del Cillarese, oltre ad evidenziare le principali essenze arboree e arbustive, dovrà essere studiato l’invaso e le eventuali flora e fauna presenti.
I 2 incontri di formazione in azienda, presso la Future Service, serviranno per l’acquisizione degli strumenti tecnici essenziali per la realizzazione del prodotto finale.
Le visite saranno intervallate con giornate di permanenza a scuola, durante le quali gli studenti, organizzati in sottogruppi, elaboreranno il materiale raccolto e lo integreranno con ricerche su internet. I lavori dovranno essere svolti in Italiano e in Inglese perché possano usufruirne turisti di diversa provenienza.
A casa, in orario pomeridiano, ogni studente farà una rielaborazione personale delle diverse attività in maniera tale da fornire nuovi input al gruppo ad integrazione del lavoro finale.

Il prodotto realizzato (ppt con foto e video; movie maker; ecc.) potrà riguardare un unico itinerario oppure un mix di itinerari (storico-artistico + naturalistico).

Per quanto riguarda il prodotto realizzato per le scolaresche, se rivolto a bambini delle scuole elementari potrà essere arricchito con varie schede didattiche:

· colora il disegno raffigurante monumenti o piante presenti nel parco del Cillarese;

· individua l’intruso (la scheda rappresenta vari monumenti di Brindisi e un monumento che non è di Brindisi; oppure varie essenze arboree del Parco e una non presente nel parco);

· risolvi il cruciverba sui monumenti di Brindisi;

· completa il testo (testo bucato su Brindisi e l’itinerario presentato).

Il prodotto finale sarà presentato, in italiano e in inglese, da ogni gruppo nei giorni 1-2-3 luglio ed ogni componente del gruppo dovrà avere un ruolo attivo nella presentazione finale, per consentire ai docenti presenti di esprimere una valutazione delle competenze raggiunte nelle varie aree (dei linguaggi, storico-filosofica e scientifico-matematica).
Tale valutazione rappresenterà un ulteriore elemento a disposizione del consiglio di classe per esprimere un giudizio finale complessivo su ogni singolo studente.


	2. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Si intende promuovere, in maniera puntuale e mirata, diversi tipi di itinerari turistici:

· Storico-artistico;
· Naturalistico;
Per quanto riguarda il primo tipo di itinerario si potrebbe pensare a:

Brindisi e il mare – La città ha da sempre sviluppato un rapporto diretto con il suo mare e con il suo porto, la suggestiva passeggiata che percorre il lungomare permette di ammirare e conoscere alcuni aspetti di Brindisi. Inoltre, il percorso è intervallato da locali e ristoranti che consentiranno una piacevole pausa in prossimità delle banchine del porto. Qui incontrerete la famosa Scalinata Virgiliana sormontata dalle Colonne Romane, il Museo Archeologico “S.Faldetta”, più avanti lo storico Hotel Internazionale e il palazzo Montenegro per giungere sulla sommità di piazza S. Teresa, dalla quale si gode un magnifico affaccio sul porto. Utilizzando i servizi pubblici, è facile raggiungere la sponda opposta, tramite una motobarca, per recarsi nel quartiere residenziale della città, il Casale per giungere al Monumento al Marinaio dalla cui sommità gusterete lo scenario del porto e dell’intera città.
Per quel che concerne il secondo tipo di itinerario si potrebbe pensare a:

Parco del Cillarese

L’invaso del Cillarese costituisce un’ importante zona protetta che si estende per circa 276 ettari non appena fuori dal centro abitato cittadino ed è costituita dal confluire di alcuni corsi d’acqua che si sviluppano a nord – est della provincia brindisina, per congiungersi ad un canale che sgorga nel porto interno. L’oasi è oggi un habitat naturale che ospita varie specie di uccelli acquatici stanziali e migratori; al suo interno è quindi possibile godere di piacevoli passeggiate a contatto con la natura all’ombra del bosco omonimo: un agglomerato di conifere che costituisce un importante polmone verde alle porte della città.




MONUMENTI
Palazzo Granafei Nervegna
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Edificato nel 1565, il palazzo fu acquistato da Nicolò Granafei come dimora per la sua famiglia che, in fuga dalla Costantinopoli conquistata dai turchi di Maometto II, che ne fecero l'islamica Istanbul, si rifugiarono dapprima a Oria per poi approdare a Brindisi, su invito di Ferdinando d'Aragona che offriva larghi incentivi per ripopolare la città. Il prospetto rinascimentale del palazzo, è diviso in tre ordini da cornicioni marcapiano e le finestre e i balconi presentano diverse decorazioni barocche e inserti scolpiti in pietra leccese. In una sala del palazzo è conservato il capitello di una delle due colonne romane prospicenti il porto (l'altra si trova a Lecce in seguito al dono dei brindisini del 1659).
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Fontana de Torres
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Realizzata per volere del Governatore Pietro Luigi De Torres nel 1618, la vasca della Fontana de Torres fu ricavata utilizzando una fonte battesimale d'età medievale. Il monumento si trova in Piazza della Vittoria ed era una delle fontane cittadine che prendeva l'acqua dalle vasche limarie nelle quali terminava l'acquedotto. Doveva servire per le esigenze del mercato che si svolgeva nella piazza che, appunto prima dell'attuale denominazione, era stata denotata come Piazza delle Vettovaglie e poi Piazza del Mercato.
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Mura aragonesi
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La città venne dotata nel XV secolo di una poderosa cinta muraria, poi ampliata e potenziata nelle strutture difensive da Carlo V nel secolo successivo. La fortificazione di questa, come di altre città dell'Italia Meridionale, era giustificata dalle nuove esigenze di architettura militare che vedevano le vecchie mura medievali – altissime e dotate di sistemi di difesa “piombanti” - insufficienti a sostenere l'urto delle nuove armi da fuoco, comparse sulle coste pugliesi con gli assedi da parte dei Turchi Ottomani.

Nei pressi visitiamo anche la Scalinata Virgiliana prende la sua denominazione dal luogo in cui sorse l’abitazione del sommo poeta Publio Virgilio Marone, che a Brindisi morì nel 19 a. C. La scalinata che, fino ai primi anni del ‘900 appariva dimezzata, venne ampliata nel 1933 acquisendo l’attuale aspetto. Le Colonne Gemelle di età romana, ritenute erroneamente i terminali della via Appia, rappresentano un unicum nell'antichità. Erano il culmine di un’antica area monumentale prospicente il porto e vennero prese a modello da Venezia nella realizzazione delle due che coronano Piazza San Marco. Una delle due, cadde al suolo nel 1528 e i rocchi vennero donati nel 1657 alla città di Lecce per erigervi un monumento in segno di devozione a Sant’Oronzo.
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Tempio di San Giovanni al Sepolcro
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Costruita in età normanna, forse per volere di Boemondo, a bellissima Chiesa romanica di San Giovanni al Sepolcro, dalla pianta semicircolare, apparteneva sin dal XII secolo all'ordine dei Canonici del Santo Sepolcro, per poi passare nel Quattrocento agli Ospedalieri di San Giovanni e di Rodi. Alcuni studiosi locali hanno attribuito erroneamente questa chiesa al leggendario ordine dei Templari. L'attribuzione all'Ordine del Tempio, potrebbe essere giustificata dalla confusione che spesso si genera tra gli Ordini religiosi - militari e canonicali - sorti in Terra Santa all'indomani della Prima Crociata. L'Ordine dei Canonici del Santo Sepolcro era noto come Templum Dominici Sepulchri, mentre quello templare come Templum Salomonis.

Poco distante sorge sorge proprio sull'Area archeologica romana di San Pietro degli Schiavonir un'architettura avveniristica realizzata nel cuore della città antica, il Nuovo Teatro Verdi . La sua costruzione non ha mancato di suscitarepolemiche tra la popolazione e gli storici. La struttura del teatro, per permettere l'accesso all'area archeologica sottostante, si regge su pilastri dai quali si dipartono enormi travi d'acciaio. Il foyer è rivestito da un grande pavimento di cristallo che consente di vedere gli scavi sottostanti. Di fatto il Nuovo Teatro Verdi, costituisce un forte connubio tra antico e moderno che, come è sempre accaduto in questi casi, avrà bisogno solo dell'amalgama del tempo per abituare gli occhi e divenire anch'esso una bellezza riconosciuta.
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Piazza Duomo
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Fino al 1955 il Museo Archeologico Provinciale "Francesco Ribezzo" ebbe la sua sede nella Chiesa di San Giovanni al Sepolcro. Solo negli anni Cinquanta infatti fu destinato alle sue collezioni l'antico ospedale adiacente al Duomo. Nel corso dei lavori di trasferimento e durante tutti gli interventi edilizi nella città e in provincia, il patrimonio museale si arricchì notevolmente fino al ritrovamento subacqueo, presso Punta del Serrone, di magnifici frammenti di statue bronzee. Il patrimonio museale è notevole e comprende sezioni di epigrafia e statuaria preromana e romana, di antiquaria dello stesso periodo, una dedicata alla Brindisi Messapica e una vasta sezione – vero fiore all'occhiello – dedicata all'archeologia subacquea.

Sempre su Piazza Duomo merita una visita la Cattedrale di San Giovanni Battista realizzata nell'XI-XII secolo e fortemente danneggiata dal sisma del 1743. Oggi si presenta con una splendida facciata neoclassica in carparo, con inserti decorativi e statue in pietra leccese. Dell'aspetto romanico restano oggi l'impianto a tre navate (richiamate anche dalla tripartizione del prospetto) senza transetto, su modello della Basilica di San Nicola di Bari e alcuni lacerti del pavimento musivo, realizzato da Pantaleone da Otranto nella seconda metà del XII secolo. Tra gli avvenimenti importanti nel duomo brindisino sono sicuramente da annoverare l'incoronazione di Ruggero a Re di Sicilia nel 1193 e il matrimonio dell'Imperatore Federico II con la Regina di Gerusalemme Jolanda di Brienne nel 1225. 

Loggia Balsamo
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La loggia datata al XIV secolo, doveva far parte di una grande edificio che sorgeva in quella zona e che ne occupava un intero isolato, probabilmente identificabile con la zecca angioina. Attualmente fa parte del palazzo di proprietà della famiglia Balsamo da cui attinge l’omonima denominazione. Si caratterizza per le nove mensole.
 Scuole Pie
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L’ex complesso delle Scuole Pie si sviluppa nel cuore del centro storico cittadino con la chiesa dedicata a San Michele Arcangelo, caratterizzata dalla cupola a mattonelle policrome è attualmente utilizzata come auditorium o come spazio espositivo per mostre. L’attiguo cortile conserva i locali dell’ex convento divenuto dei secoli, dormitorio, scuola, ecc.

 Castello Alfonsino-Aragonese
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Il castello sorge sull’isolotto di S. Andrea, sito nel porto esterno e di fronte all’imboccatura del canale Pigonati. Naturale baluardo difensivo, l’isola è stata valutata ed utilizzata per costruirvi una valida struttura di difesa quando ancora, e sino al XV sec., vi sorgeva un monastero dedicato a S. Andrea da cui l’isola attinge il nome. La sua costruzione risale al 1445 quando Ferdinando I d’Aragona commissiona al figlio Alfonso la costruzione del castello che si compone attualmente di due fulcri.

Castello Svevo

[image: image13.jpg]


Voluto da Federico II nel 1227, la struttura conserva ancora l’impianto federiciano trapezoidale, venne poi potenziato ed ampliato ad opera di Ferdinando I d’ Aragona con la costruzione dell’attuale antemurale e dei quattro grandi torrioni agli angoli. La struttura è stata utilizzata nel 1814 con Gioacchino Murat in “bagno penale”, funzione che svolse anche sotto i Borboni e i Savoia fino ai primi anni del ‘900, quando la Marina Militare lo acquistò per avere la sua base a Brindisi. 

Monumento al Marinaio
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Il monumento venne inaugurato il 4 novembre del 1933 alla presenza del re Vittorio Emanuele III, oltre che di Achille Starace. Voluto per commemorare i caduti in mare durante i conflitti mondiali, conserva nella cripta sacrario posta alla base, le lastre in marmo nero con i 6850 nomi dei marinai della Marina da Guerra e della Marina Mercantile morti a partire dal 1860. 

Monumento ai Caduti – Piazza S. Teresa
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Realizzato nel corso degli anni ’30 il Monumento ai Caduti, è opera dell’artista brindisino Edgardo Simone, lo scultore che ha sviluppato la sua fortuna realizzando ben 30 monumenti non solo in numerose città italiane ma anche in tutto il mondo. L’apice della carriera l’ha raggiunta quando, si trasferì negli Stati Uniti.

Palazzo Guerrieri
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Il settecentesco Palazzo Guerrieri, oggi sede di uffici dell’Amministrazione Comunale, si distingue per il portale che si sviluppa sul prospetto principale inquadrato da due colonne che reggono la balconata del primo piano. Particolare attenzione desta lo stemma recante gli emblemi delle famiglie che lo hanno abitato. 

Nuovo Teatro Verdi
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Il Nuovo Teatro Verdi sorge al di sopra dell’importantissima area archeologica di San Pietro degli Schiavoni ed è definito per questa peculiarità teatro sospeso, proprio perché le sue fondamenta prendono posto tra le antiche vestigia delle domus romane. 

Area archeologica San Pietro degli Schiavoni
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Al di sotto del nuovo teatro Verdi, nel cuore del centro storico, si sviluppa l’importantissima area archeologica del quartiere di San Pietro degli Schiavoni, che rappresenta un vero e proprio spaccato della Brindisi romana. 

Fontana Tancredi
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Costruita in onore delle nozze tra Ruggero, figlio di Tancredi, e la principessa Irene, figlia dell'imperatore di Costantinopoli, nel 1192, la fontana si colloca fuori dal centro storico sulla via Provinciale S. Vito. Pare venisse maggiormente utilizzata per l’abbeveraggio dei cavalli che da lì, transitando da una strada principale, giungevano nel centro della città. In occasione di importanti restauri la fontana ci annovera gli interventi effettuati da Ferrante Loffredo di cui sulla sinistra si conserva lo stemma.
Palazzo Montenegro
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Palazzo Montenegro, venne realizzato nella seconda metà del XVII secolo dalla famiglia Montenegro, commercianti di origine montenegrina, si trasferirono a Brindisi verso la fine del seicento mutando il loro nome da Petrovich in Montenegro. L’edificio, in stile barocco, si contraddistingue per la balconata centrale con le mensole riccamente decorate, in cui si innestano mascheroni e figure, mentre il portale principale è inquadrato da due colonne. 

Hotel Internazionale
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La costruzione dell’ottocentesco Palazzo dell’Hotel Internazionale è strettamente legata al transito dei piroscafi della Valigia delle Indie, che dal 1870 al 1914 ha permesso il collegato tra Londra e Bombay. Proprio per questo, l’edificio ha ospitato regnati, nobili e ricchi commercianti in transito per l’India, ma anche il Re Vittorio Emanuele III.

Fontana dell'Impero
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La fontana, sorge ai piedi di piazza Santa Teresa coronando le due rampe di scale che conducono sulla sommità della stessa piazza. Realizzata in marmo verde dalla Provincia di Brindisi, venne dedicata a  Benito Mussolini nel 1940. 

Fontana delle Ancore – Piazza Cairoli
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Al centro di piazza Cairoli vi è la Fontana delle Ancore, inaugurata nel 1937, in sostituzione della precedente detta "delle rane". Il monumento si contraddistingue per le quattro grandi ancore dalla cui sommità sgorga l’acqua ed è simbolo della rosa dei venti.

NATURA
Invaso artificiale e il parco del Cillarese
Oasi di Protezione

Posta appena fuori il centro abitato, l'area è caratterizzata dal bacino idrico, di circa 276 ettari complessivi, ottenuto con lo sbarramento a mezzo di una diga di terra, dell'invaso naturale alimentato dai corsi d'acqua provenienti da nord-ovest e che sfociano nel porto interno. E' in gestione al Consorzio SISRI.
La diga, alta 16,5 e lunga 329 metri, è stata completata l'1 dicembre del 1980 con lo scopo di di fornire acqua all'Area di Sviluppo Industriale della città.
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Subito dopo la sua realizzazione è divenuta un'importante zona di svernamento e nidificazione per gli uccelli acquatici migratori come il Moriglione, il Mestolone, la Moretta tabaccata (Aythya nyroca) anatra molto rara in Italia, la Folaga (Fulica atra), il Tuffetto (Tachybaptus ruficollis), lo Svasso, la Garzetta (Egretta garzetta) e l' Airone cenerino (Ardea cinerea).
Per migliorarne l'aspetto paesaggistico è stata forestata una vasta area con utilizzo di specie non autoctone come pini (Pinus halepensis), eucalipti (Eucaliptus camaldulensis) e acacia (Acacia cyanophylla).
E' in progetto la realizzazione di un parco urbano. Il nome Cillarese deriva Cillo Reyes, volgarizzamento di Francesco De Los Reyes, proprietario dell'omonima masseria nel XVIII secolo.

Il Parco del Cillarese (il cui nome completo è Oasi di protezione dell'invaso artificiale e del parco del Cillarese) è una ex zona paludosa che si trova nella zona periferica di Brindisi, bonificata intorno al 1980 grazie a un progetto che ha permesso la costruzione di un bacino idrico a scopo industriale, il quale però ha comportato la nascita di un habitat naturale di particolare rilievo.
La zona, estesa per circa 170 ettari, si presenta come un grande bacino lacustre, intorno al quale si sviluppa una natura tipica delle zone umide. La presenza di numerosi uccelli, migratori e stanziali, tra i quali folaghe, svassi, aironi, gru e cicogne ha fatto sì che il territorio dell'invaso rientrasse tra le Zone di interesse comunitario e considerata dalla BirdLife International come una "Important Bird Area", dove la tutela delle specie faunistiche è delegata a strumenti e azioni legislative specifiche.
